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Prima il litigio in strada con le urla 
che si sentivano anche ai piani più 
alti della Torre 13. Poi i colpi di pisto-
la. Tanti. Certamente più di dieci. Mo-
menti  di  terrore  lunedì  sera  fra  le  
23.30 e mezzanotte in via Conci, a Vil-
lazzano Tre. Ma quando le pattuglie 
dei carabinieri sono arrivate sul po-
sto, non c’era più nessuno. «All’im-
provviso è diventato tutto irrealmen-
te calmo, vuoto, come durante il pri-
mo lockdown» raccontano.
Ma quei colpi d’arma da fuoco ci so-
no stati come testimoniano i bossoli 
che sono stati ritrovati fra il parcheg-
gio e le aree verdi sotto la torre, e 
come testimoniano i fori nei vetri del-
le macchine che erano lì parcheggia-
te. Chi li abbia sparati ancora non è 
chiaro. Ma, al momento, non ci sono 
feriti. Nessuno è stato trovato lì e an-
che dai controlli ai pronto soccorso, 
nessuno  risulta  aver  chiesto  aiuto  
per una ferita riconducibile ad un col-
po di pistola.
E quindi le indagini dei carabinieri so-
no questa volta più che mai ad ampio 
raggio perché, a quanto pare, non ci 
sarebbero neppure testimoni oculari 
dell’accaduto.  Tanti  hanno  sentito  
ma nessuno avrebbe visto. 
La ricostruzione di quanto accaduto - 
di una sparatoria nella tarda serata di 
un lunedì di inizio agosto a Trento - 
parte delle chiamate ricevute dalla 
centrale unica dell’emergenza e poi 
“girate” ai carabinieri.  Una serie di  
telefonate che raccontavano tutte la 
stessa cosa: «c’è una lite, si sentono 
delle urla e dei colpi d’arma da fuo-
co». A chiamare persone che abitano 
nella zona di  Villazzano Tre anche 
non nella torre 13. Persone che sono 
state o svegliate o interrotte nella vi-
sione della tv prima da quel litigio in 
strada i cui toni sono saliti veloce-
mente. E poi i colpi. Uno, due, tre e 
ancora. E lì sono scattate le richieste 
di  aiuto  e  segnalazioni  alle  forze  
dell’ordine. 
Ma quando le macchine dell’Arma so-
no arrivate in via Conci non c’era nes-
suno in strada. Un silenzio quasi irrea-
le, neppure l’ombra di una persona 
nell’area sotto la torre. Nessun ferito 
da soccorrere o peggio. E neppure un 
testimone oculare. Chi ha chiamato 
per dare l’allarme lo ha fatto perché 
ha sentito non perché ha visto. E quin-
di questa è un’indagine che parte in 
salita. Perché gli elementi nelle mani 
degli  investigatori  sono  veramente  
pochi.
Oltre una decina i bossoli che sono 
stati recuperati nella zona. Un cali-
bro “normale” quindi non identificati-
vo di qualche arma particolare. E poi 
non ci sarebbe altro. Non sarebbero 

state trovate neppure delle tracce di 
sangue  e  anche  questo  fa  ritenere  
che i colpi non abbiano attinto nessu-
no. Le verifiche sono iniziate imme-
diatamente. Si è cercato di ricostrui-
re l’accaduto con chi  ha sentito la  
lite. Ma anche in questo caso gli ele-
menti non sarebbero molti. Sono sta-
te ascoltate delle persone che abita-
no nella zona ma non pare che siamo 
emersi degli aspetti particolari o me-
glio,  elementi  particolarmente  utili  
per chi indaga.
Non è ancora chiaro quale sia stata la 
ragione del litigio. Sarebbero diverse 
le voci che sono state udite e quindi 
si può presumere che nel fatto siano 
state coinvolte più persone. Quante, 
con precisione, al momento non è da-
to sapere. E, come detto, non sareb-
be possibile neppure trovare la cau-
sa dell’esplosione di rabbia (e di col-
pi di pistola). 
Dopo i primi accertamenti nella tarda 
serata di lunedì, i carabinieri sono tor-
nati nella zona della Torre 13 anche 
ieri mattina. Per raccogliere ulteriori 
elementi e per cercare di dare un no-
me e un volto a chi ha litigato, a chi ha 
sparato. Indagini che sono coordina-
te dal sostituto procuratore di turno. 
Gli accertamenti proseguono e, come 
detto, sono ad ampio raggio. 
Ci sono diverse cose da verificare,  
diversi aspetti da valutare per trova-
re il filo giusto che porti all’identifica-
zione di chi l’altra sera era sotto la 
torre 13. 

«Sono stato svegliato dagli spari»

«Litigi sì, qualche volta anche 
con i toni accesi. Questo sì.  
Ma dei colpi di pistola, quelli 
qui non si erano mai sentiti». 
Nel caldo martedì pomeriggio 
c’è una brezza che rinfresca 
l’aria alla Torre 13 di Villazza-
no Tre («Non siamo a Madon-
na Bianca, le torri di Madonna 
Bianca sono quelle dal nume-
ro uno al numero otto» preci-
sano  i  residenti).  Davanti  
all’ingresso della torre, il cam-
po da calcio, poco più a sini-

stra quello da basket. E poi le 
panchine - che risultano tutte 
strategicamente all’ombra - e 
qualche decorazione a rende-
re meno monotone le aree ver-
di. «Qui si sta bene - racconta 
un residente - ci sono buoni 
rapporto fra vicini. Non tutti, 
per carità anche perché anda-
re d’accordo con tutti sareb-
be possibile, ma si vive bene. 
In un attimo a piedi sei alla 
farmacia,  al  supermercato.  
Con il bus arrivi in centro in 
poco tempo». Tutto bello ma 
quello che  è  successo nella  
tarda serata di lunedì un po’ 
cambia  le  cose.  «Stavo  dor-
mendo - racconta un residen-
te - quando ho sentito qualcu-
no urlare in strada. Ho pensa-
to ad una lite, certo i toni era-
no molto alti. E poi dei colpi. 
Uno dopo l’altro. Non sapevo 
cosa  pensare  perchè  non  
avrei mai creduto di poter sen-
tire dei colpi  di  pistola  qui,  
sotto casa mia». 
Non c’è molta voglia di parla-

re di quello che è successo a 
Villazzano tre. La gente è spa-
ventata, quello sì.  Perché, e 
questo lo dicono tutti, «un fat-
to del genere non era mai suc-
cesso». Lì fra l’area verde e il 
parcheggio, proprio sotto le 
finestre di chi dormiva o si ri-
lassava dopo una giornata al 
lavoro.
«Questo è un posto tranquillo 
- dicono - si può dire. Certo 
ogni tanto succede qualcosa 
ma nulla di esagerato. Non ca-
piamo perché sia successo e 
chi ci fosse qui sotto, in stra-
da lunedì sera». E quasi nessu-
no ha alzato le tapparelle per 
guardare di persona cosa sta-
va succedendo. La pausa ha 
prevalso sulla curiosità. 
L’allarme è arrivato anche dal-
le torri vicine alla 13, ma an-
che in quelle la voglia di parla-
re è poco. E tutti attendono i 
risultati delle indagini dei ca-
rabinieri per capire meglio co-
sa è successo a pochi metri 
dalle loro case. 

�LE TESTIMONIANZE «Liti sì, ma una cosa del genere non era mai successo»

L’arrivo della «Vlora» a Bari 31 anni fa, nel 1991

L’allarme dei residenti: «Prima la lite, poi le urla e quindi i colpi»

I carabinieri della Compagnia di Trento stanno indagando su quanto successo in via Conci (foto Panato) Alcuni colpi hanno danneggiato delle auto parcheggiate

La Feneal Uil del Trentino-Alto 
Adige Südtirol ha ricordato ieri 
lo sbarco al porto di Bari della 
nave mercantile “Vlora” che l’8 
agosto del 1991 portò in Italia 
ventimila cittadini albanesi alla 
ricerca di migliori condizioni di 
vita, dopo il crollo della dittatu-
ra comunista, tra le più retrive 
del blocco orientale. 
A distanza di più di vent’anni da 
quei  fatti,  dice  la  Feneal  Uil,  
«non possiamo che riconoscere 
con gratitudine il grande appor-
to che i lavoratori di albanesi, 
di prima e seconda generazio-
ne,  hanno  dato  all’economia  
del nostro Paese e del Trentino. 
In particolare, nel settore edile 
dove, anche oggi, la nazionalità 
albanese  è  quella  dominante  
tra i lavoratori stranieri iscritti 
in Cassa edile a Trento con più 
di 1.100 operai registrati». 
La  Feneal  ricorda  che con lo  
sbarco della “Vlora” l’opinione 
pubblica italiana si è confronta-
ta per la prima volta in modo 

drammatico e confuso con i pri-
mi flussi migratori. Una novità 
per  un  Paese  storicamente  
esportatore di manodopera co-
me l’Italia del tempo. 
La Uil ricorda che, purtroppo, 
ad ogni tornata elettorale, il fe-
nomeno migratorio torna ad es-

sere al centro della speculazio-
ne politica. «Nel marketing poli-
tico  elettorale,  alla  conquista  
del voto di un ceto medio e ope-
raio sempre più impoverito dal-
la perdita di potere d’acquisto 
dei salari e dall’aumento dell’in-
flazione e delle bollette dell’e-

nergia, c’è ancora chi soffia sul 
fuoco della retorica antimmigra-
zione». Una retorica che il sinda-
cato degli edili della Uil respin-
ge con forza. 
«È evidente a tutti, soprattutto 
agli imprenditori - sottolinea an-
cora il sindacato - come, senza 
l’apporto dei lavoratori di origi-
ne straniera, l’intero settore edi-
le sarebbe destinato al collas-
so. Attualmente i lavoratori edi-
li di origine straniera registrati 
in Cassa edile sono 4.658: il 41% 
di  tutti  i  lavoratori  iscritti  
nell’ente  bilaterale  edile,  con  
provenienze da 78 Paesi e una 
crescita rispetto all’anno prece-
dente del 20%». 
Anche per questo, la Feneal Uil 
Trentino-Alto Adige Südtirol «in-
vita il mondo della politica tren-
tina ad un nuovo approccio con 
lavoratori e futuri cittadini tren-
tini di origine straniera che, co-
me tali - anche per la durezza 
del lavoro edile -  meritano ri-
spetto e considerazione».

Trentun anni fa, gli albanesi

Le richieste d’aiuto dopo le 23.30 di lunedì ma quando
i carabinieri sono arrivati a Villazzano Tre non c’era più 
nessuno. E non ci sono feriti da arma da fuoco in ospedale

Oltre una decina i bossoli recuperati: alcuni colpi hanno 
danneggiato le auto in sosta sui finestrini e sulla 
carrozzeria. Non ci sarebbero testimoni oculari della lite 

LA PAURA

Sparatoria di notte sotto la Torre 13

L’ingresso 
della Torre 13 
a Villazzano Tre
Sotto questo 
edificio lunedì 
sera è scoppiata 
la lite durante 
la quale sono 
stati esplosi 
diversi colpi 
d’arma 
da fuoco 

�ANNIVERSARI La Feneal Uil: a Trento 1100 edili da Tirana, no a retoriche antimmigrati IL BANDO PER LE ATTIVITÀ CREATIVE

Anche quest’anno, la Fondazione Crosina Sartori Cloch ha emes-
so un bando pubblico per l’erogazione di contributi a favore di 
enti del terzo settore che organizzano attività educative e ricrea-
tive, a favore di minori, nel periodo estivo. 
L’intento di queste erogazioni è infatti dare la possibilità di 
partecipare, alle attività estive,  soprattutto ai  ragazzi e alle 
ragazze che fanno parte di nuclei familiari, residenti nel Comu-
ne di Trento, che altrimenti faticherebbero a sostenere le relati-
ve spese. Il contributo viene erogato all’ente che propone l’atti-
vità: questo deve impegnarsi per garantire il raggiungimento 
dell’obiettivo della Fondazione. Le attività devono svolgersi nel 
periodo compreso tra il primo giugno e il 18 settembre e alla 
Fondazione sono pervenute 17 richieste, corrispondenti ad al-
trettanti progetti, proposti da 13 enti del terzo settore. Di que-
sti, 15 progetti (per 12 enti) hanno avuto esito positivo, per un 
totale di contributi erogati di circa 76.500 Euro. Nel dettaglio, 
sono state sostenute le seguenti iniziative: Asd Ata Battisti Tren-
to col progetto “Vola con noi – Lo sport per l’inclusione”; Asd 
Ata Trento Volley con “Volleypiù – Volleyplus”; Gruppo Oasis 
Aps con “Gioca estate 2022”; Ad Pallacanestro Villazzano “Il 
basket uno sport per amico”; Cooperativa sociale Asd Arca di 
Noè onlus “Alla scoperta del nostro territorio per far crescere le 
autonomie”; Gsd Cristo Re Calcio “Le giornate del calcio 2022”;
La Coccinella cooperativa sociale onlus con ben 4 progetti
“Artestate”  “Estate  in  Bondone  new”  “Giocanatura”  “Muse-
Camp”; Sport senza frontiere Trentino Aps con “Un’estate spor-
tiva!”; Arcobaleno Basket “Più sport per tutti – Sport estate 
insieme… tutti in movimento!”; Gs Solteri San Giorgio Asd “Foot-
ball Camp 2022”; Asd Sportivando, “Colonie estive”; La Bussola 
società cooperativa sociale “E-state in Clarina”.

Fondi dalla Crosina Sartori
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